
CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA 
-------------------------------------------------------------------- 
7 SETTEMBRE  2008 
DOMENICA XXIII^ DEL TEMPO ORDINARIO 
Ore 07.30: CARRARO Ferruccio 
 BALLAN Giovanni, Valentina e famiglia 
Ore 09.00: ZANELLA Mario, Sr.Emanuela, Teodolinda 
 TACI Settimo (anniv.)   
 NEGRO Giovanni 
                  CONCOLLATO Angelo 
                  TROLESE Ivo 
 BOLZAN Loredana (da vivo) 
Ore 11.00: BOVO Ado   
Ore 16.00: Recita del santo rosario 
------------------------------------------- 
LUNEDÌ  8  SETTEMBRE 
NATIVITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA 
                Madonna di Vicenza 
Ore 07.00: Intenzioni Sr.Flavia 
Ore 16.00: Santa Messa in chiesa per tutti 
 

MARTEDÌ 9 SETTEMBRE 
San PIETRO Claver 
Ore 07.00: Rag. TALAMINI (anniv.) 
 

MERCOLEDÌ  10  SETTEMBRE 
San LEONINO (Dioc. di Padova) 
Ore 07.00: Intenzioni VASILICA 
 

GIOVEDÌ  11  SETTEMBRE 
Santi PROTO e GIACINTO 
Ore 07.00: Vocazioni 
  

VENERDÌ  12  SETTEMBRE 
Ss.NOME DI MARIA 
Ore 07.00: Intenzioni 
 

SABATO  13  SETTEMBRE 
San GIOVANNI Crisostomo 
Ore 07.45: Per la comunità parrocchiale 
Ore 19.00: BALLAN Umberto e Carmen 
 BARON Sante e Maria 
 Battesimo di Mason Eleonora 
---------------------------------------------- 
14 SETTEMBRE  2008 
Festa dell’ESALTAZIONE DELLA CROCE 
Ore 07.30: Offerente 
Ore 09.00: LOMI Dino 
              AGOSTINI Antonio 
Ore 11.00: CARRARO Fernando 
 BUGIN Aldo, Mario e Berto 
Ore 16.00: Recita del santo rosario 
-------------------------------------------------------------------  
-  L A  C O M U N I T À  S ’ I N C O N T R A  -  

CATECHISTI: Prima riunione mercoledì ore 20.45 
Ci si incontra per iniziare entro breve tempo la 
catechesi ai ragazzi delle primarie e delle medie. 
COMITATO SAGRA: martedì ore 20.30 (per S.Michele) 
PATRONATO: riapre questa mattina 
BUSTE PER LE OPERE: passeranno in questi dì 
EDUCATORI di A.C.: Domenica 14 alle 10.00 
CORO GIOVANI: Lunedì alle 20.30 
PICCOLE NOTE: Venerdì dalle 19.00 alle 20.00 
I CHIERICHETTI: Tutti i ragazzi e ragazze di 5 
primaria, di 1-2-3 media e anche di 1 e 2 superiore che 
vogliono abituare i più piccoli al servizio liturgico, sono 
invitati a rivedere le loro tuniche adeguandole alla 
statura in modo che il servizio sia più dignitoso. 

L’Ultima Cena 
La liturgia  cerca di mettere in risalto le varie parti della 
Santa Messa per capirne il significato profondo di questo 
grande mistero. 
Il racconto del grande mistero eucaristico non è un 
semplice ricordare i gesti e le parole di Gesù, ma fare e 
vivere come Lui che ci ha detto:  «Fate questo in 
memoria di me». Il racconto della istituzione allora dice la 
potenza della Parola di Dio che è “Spirito di vita” e che 
rende presente il sacrificio di Cristo. Come nell’ultima 
Cena Cristo «offrì il suo corpo e il suo Sangue sotto le 
specie del pane e del vino e li diede a mangiare e a bere 
agli Apostoli», così quel mistero si fa sempre nuovo e il 
pane e il vino diventano per noi cibo e bevanda di 
salvezza. Noi narriamo un avvenimento lontano nel 
tempo, ma lo annunciamo oggi, lo attualizziamo. Se la 
morte di Cristo in croce è un avvenimento del passato, 
compiuto «una volta per tutte» la forza del rito eucaristico 
è di farci partecipare oggi alla sua morte e risurrezione. 
Noi spesso usiamo il termine “consacrazione” per 
indicare che pane e vino diventano vera e reale 
presenza del Signore “per noi” convocati per fare 
comunione con lui e mangiare alla sua mensa. 
Il narrare il grande mistero dell’Eucaristia la Chiesa non 
lo rivolge al popolo ma è inserito in una preghiera rivolta 
a Dio. Si tratta di un innesto nella preghiera che ci dà la 
garanzia alle scritture. Come a dure: noi siamo qui riuniti 
nello Spirito per compiere quello che ha fatto Gesù. Così 
raccomandiamo al Padre la ragione del nostro essere 
insieme in preghiera. “Gesù la vigilia della sua passione 
mentre cenava con loto…” e poi raccontiamo questo 
evento di salvezza al Padre perché il Padre realizzi in 
mezzo a noi quello che Gesù ha realizzato in quella 
notte. 
Per capire bene tutto questo bisogna rendersi conto che 
si tratta di una preghiera in stila biblico, cioè non 
dobbiamo dubitare che Dio non si ricordi, ma per rendere 
presente al Padre le sue promesse compiute in Cristo e 
motivare la nostra preghiera di lode. Guarda Padre, 
stiamo facendo quello che Gesù ha detto di fare in sua 
memoria. 
Gesù benedice il Padre per ciò che fa e per 
l’abbondanza della grazia che si opera nel mistero 
pasquale dove Gesù continua a consegnarsi a noi bella 
celebrazione che si sta facendo. 
--------------------------------------------------------------- 
28 settembre 
FESTA DI SAN MICHELE ARCANGELO e le suore 
Tra gli anniversari  che meritano un ricordo particolare  e 
una festa di tutta la comunità riconoscente, abbiamo 
quest’ anno suore che festeggiano il loro anniversario 
con noi. Sono suore native della nostra comunità oppure 
che qui sono attualmente residenti o che hanno svolto tra 
noi la loro attività di educatrici riguardo ai nostri bambini 
e naturalmente hanno avuto contatto continuativo con 
molte famiglie, anziani e ammalati. La preziosità della 
loro presenza di persone consacrate  la sentono 
soprattutto coloro che sono anziani o infermi  o soli che 
regolarmente ricevono la loro preziosa visita magari 
ricevendo da loro la ricchezza inestimabile 
dell’Eucaristia, una parola di conforto, un po’ di 
compagnia. Dobbiamo dimostrare con la nostra 
numerosa presenza il nostro affetto e il nostro 
inesauribile GRAZIE.  


